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LEGGE DI STABILITÀ 2016 
 

Scheda di lettura Politiche Sociali 

A cura della Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome – Settore Salute e Politiche Sociali 

TESTO LEGGE OSSERVAZIONI 
 

Comma 190 

In vigore dal 1 gennaio 2016 

190. All'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 2: 

1) la lettera f) è sostituita dalla seguente: 

«f) l'utilizzazione delle opere e dei servizi riconosciuti dal datore di 
lavoro volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto o 
di accordo o di regolamento aziendale, offerti alla generalità dei 
dipendenti o a categorie di dipendenti e ai familiari indicati 
nell'articolo 12 per le finalità di cui al comma 1 dell'articolo 100»; 

2) la lettera f-bis) è sostituita dalla seguente: 

«f-bis) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di 
lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per 
la fruizione, da parte dei familiari indicati nell'articolo 12, dei servizi 
di educazione e istruzione anche in età prescolare, compresi i servizi 
integrativi e di mensa ad essi connessi, nonché per la frequenza di 
ludoteche e di centri estivi e invernali e per borse di studio a favore 
dei medesimi familiari»; 

3) dopo la lettera f-bis) è inserita la seguente: 

 
WELFARE AZIENDALE  
 
 
 
Gestione da parte delle aziende di servizi socio-educativi e 
puramente assistenziali quali (centri diurni, assistenza domiciliare 
assistenza ai disabili e alle persone con problemi relazionali). Le 
aziende potranno pertanto gestire servizi o offrire voucher ai propri 
dipendenti. Tali attività e servizi non concorreranno più alla 
formazione del reddito di lavoro dipendente. 
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«f-ter) le somme e le prestazioni erogate dal datore di lavoro alla 
generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione 
dei servizi di assistenza ai familiari anziani o non autosufficienti 
indicati nell'articolo 12»; 

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. Ai fini dell'applicazione dei commi 2 e 3, l'erogazione di beni, 
prestazioni, opere e servizi da parte del datore di lavoro può 
avvenire mediante documenti di legittimazione, in formato cartaceo 
o elettronico, riportanti un valore nominale». 

 
Comma 254  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

254. Al fine di sostenere l'accesso dei giovani all'università, e in 
particolare dei giovani provenienti da famiglie meno abbienti, il 
Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca è incrementato di 54.750.000 euro per 
l'anno 2016 e di 4.750.000 euro annui a decorrere dall'anno 2017. 
 

 
 
FONDO BORSE DI STUDIO GIOVANI MENO ABBIENTI 
 
Al fine di sostenere l’accesso dei giovani alle università, e in 
particolare dei giovani provenienti dalle famiglie meno abbienti, il 
Fondo integrativo per la concessione di borse di studio è 
incrementato di 5 mln di euro annui a decorrere dal 2016. 

Comma 301  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

301. L'INPS e l'INAIL, al fine di prevenire patologie che possano dar 
luogo a invalidità o per evitare l'aggravamento di invalidità dovute 
alle stesse patologie, da individuare nell'accordo di cui all'articolo 4, 
comma 4, della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e sulla base di 
specifici protocolli da loro stessi definiti, riconoscono ai propri 
assistiti che fruiscono di cicli di cure termali per le predette finalità le 
prestazioni economiche accessorie di cui all'articolo 5, comma 1, 
ultimo periodo, della legge 24 ottobre 2000, n. 323. 

 

 
 
 
RICONOSCIMENTO PRESTAZIONI ACCESSORIE PER 
INVALIDITÀ GRAVE 
Per prevenire patologie che possono condurre a invalidità, o per 
impedirne l'aggravamento, Inps e Inail potranno riconoscere ai 
propri assistiti che beneficiano delle cure termali l'accesso alle 
prestazioni economiche accessorie previste dalla legge 323/2000. 
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Comma 386  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

386. Al fine di garantire l'attuazione di un Piano nazionale per la 
lotta alla povertà e all'esclusione sociale, è istituito presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo denominato 
«Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale», al quale 
sono assegnate le risorse di 600 milioni di euro per l'anno 2016 e di 
1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, che costituiscono i 
limiti di spesa ai fini dell'attuazione dei commi dal presente al 
comma 390. Il Piano, adottato con cadenza triennale mediante 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
individua una progressione graduale, nei limiti delle risorse 
disponibili, nel raggiungimento di livelli essenziali delle prestazioni 
assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale per il 
contrasto alla povertà. 

 

 

________________________________________ 

Comma 387  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

387. Per l'anno 2016 le risorse di cui al comma 386 sono destinate ai 
seguenti interventi che costituiscono le priorità del Piano di cui al 
medesimo comma: 

a) avvio su tutto il territorio nazionale di una misura di contrasto alla 
povertà, intesa come estensione, rafforzamento e consolidamento 

POVERTÀ 
 
FONDO PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ E ALL'ESCLUSIONE 
SOCIALE  
 
Per l’attuazione del Piano nazionale per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale, è istituito un Fondo denominato “Fondo per la 
lotta alla povertà e all’esclusione sociale” cui sono assegnate le 
risorse di 600 milioni di euro per l'anno 2016 e di 1.000 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2017. Il Piano viene adottato con 
cadenza triennale con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con 
la Conferenza Unificata. 
 
Nel merito le Regioni hanno evidenziato il forte valore simbolico e il 
rilievo straordinario che contraddistingue questo Fondo, perché si 
tratta per la prima volta di una misura generale, cioè estesa a tutto il 
territorio nazionale, che viene attivata sia pure non con un approccio 
universalistico (e quindi rimanendo ancora molto lontani dalla 
definizione di un LEP – Livello Essenziale di Prestazione di cui all’art. 
117 Cost) e messa a regime (al di fuori di una limitata logica di 
sperimentazione), cui è assegnata una dotazione finanziaria su base 
triennale.  
Il Fondo, tuttavia, è costituito separatamente rispetto alle altre 
risorse destinate al welfare regionale e locale, nonostante esso 
costituisca uno dei pilastri indispensabili per una politica nazionale 
per l’inclusione sociale attiva che non può prescindere dalle misure 
sociali, socioeducative e sociosanitarie di sostegno alle persone e ai 
nuclei familiari. 
 
 
INTERVENTI – SIA E ASDI 
 
Le risorse per l’anno 2016 sono destinate ai seguenti interventi: 
 

- Estensione su tutto il territorio nazionale della carta acquisti 
(SIA). A tale intervento sono destinati 380 milioni di euro 
incrementando il Fondo speciale destinato al soddisfacimento 
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della sperimentazione di cui all'articolo 60 del decreto-legge 9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35. Nelle more dell'adozione del Piano di cui al 
comma 386, all'avvio del Programma si procede con rinnovati criteri 
e procedure definiti ai sensi del citato articolo 60 del decreto-legge 
n. 5 del 2012, garantendo in via prioritaria interventi per nuclei 
familiari in modo proporzionale al numero di figli minori o disabili, 
tenendo conto della presenza, all'interno del nucleo familiare, di 
donne in stato di gravidanza accertata da definire con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Nel 2016 al 
Programma sono destinati 380 milioni di euro incrementando a tal 
fine in misura pari al predetto importo il Fondo di cui all'articolo 81, 
comma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, oltre alle 
risorse già destinate alla sperimentazione dall'articolo 3, comma 2, 
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, nonché dall'articolo 
1, comma 216, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
Conseguentemente l'autorizzazione di spesa di cui al comma 386 è 
corrispondentemente ridotta di 380 milioni di euro per l'anno 2016;  

b) fermo restando quanto stabilito dall'articolo 43, comma 5, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, all'ulteriore 
incremento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 16, comma 
7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, relativa all'assegno di 
disoccupazione (ASDI), per 220 milioni di euro con conseguente 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 
386.  

________________________________________ 

Comma 388  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

388. Per gli anni successivi al 2016 le risorse di cui al comma 386 

delle esigenze prioritariamente di natura alimentare e 
successivamente anche energetiche e sanitarie dei cittadini 
meno abbienti; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

- Incremento dell’autorizzazione di spesa relativa all’assegno di 
disoccupazione (ASDI) per 220 milioni di euro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per gli anni successivi al 2016 le risorse sono destinate al 
finanziamento di uno o più provvedimenti legislativi di riordino della 
normativa in materia di trattamenti, indennità, integrazioni di reddito 
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sono destinate al finanziamento di uno o più provvedimenti legislativi 
di riordino della normativa in materia di trattamenti, indennità, 
integrazioni di reddito e assegni di natura assistenziale o comunque 
sottoposti alla prova dei mezzi, anche rivolti a beneficiari residenti 
all'estero, nonché in materia di accesso alle prestazioni sociali, 
finalizzati all'introduzione di un'unica misura nazionale di contrasto 
alla povertà, correlata alla differenza tra il reddito familiare del 
beneficiario e la soglia di povertà assoluta, e alla razionalizzazione 
degli strumenti e dei trattamenti esistenti. 

________________________________________ 

Comma 389  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

389. Al Fondo di cui al comma 386 sono altresì destinate, a 
decorrere dall'anno 2017, le risorse stanziate dall'articolo 19, comma 
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nella misura di 30 
milioni di euro per l'anno 2017 e di 54 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2018. 

________________________________________ 

Comma 390  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

390. Sono abrogati i commi da 51 a 53 dell'articolo 2 della legge 28 
giugno 2012, n. 92. 

________________________________________ 

 

 

e assegni di natura assistenziale o comunque sottoposti alla prova 
dei mezzi, anche rivolti a beneficiari residenti all'estero, nonché in 
materia di accesso alle prestazioni sociali, finalizzati all'introduzione 
di un'unica misura nazionale di contrasto alla povertà. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Al Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale sono 
assegnati altresì 30 milioni per l’anno 2017 e 54 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2018 a valere sul Fondo per l’occupazione 
(ART.19 DL 185/2008).  
 
 
Vengono abrogati i seguenti commi dell’art. 2 della L.92/2012: 
[51. A decorrere dall'anno 2013, nei limiti delle risorse di cui al 
comma 1 dell'articolo 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successive modificazioni, è riconosciuta un'indennità ai 
collaboratori coordinati e continuativi di cui all'articolo 61, comma 1, 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, iscritti in via 
esclusiva alla Gestione separata presso l'INPS di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei 
soggetti individuati dall'articolo 1, comma 212, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, i quali soddisfino in via congiunta le seguenti 
condizioni: 
a) abbiano operato, nel corso dell'anno precedente, in regime di 
monocommittenza; 
b) abbiano conseguito l'anno precedente un reddito lordo 
complessivo soggetto a imposizione fiscale non superiore al limite di 
20.000 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione 
dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
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________________________________________ 

Comma 391  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

391. A decorrere dall'anno 2016 è istituita la carta della famiglia, 
destinata alle famiglie costituite da cittadini italiani o da cittadini 
stranieri regolarmente residenti nel territorio italiano, con almeno tre 
figli minori a carico. La carta è rilasciata alle famiglie che ne facciano 
richiesta, previo pagamento degli interi costi di emissione, con i 
criteri e le modalità stabiliti, sulla base dell'ISEE, con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo 
economico, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. La carta consente l'accesso a sconti 
sull'acquisto di beni o servizi ovvero a riduzioni tariffarie concessi dai 
soggetti pubblici o privati che intendano contribuire all'iniziativa. I 
soggetti che partecipano all'iniziativa, i quali concedono sconti o 
riduzioni maggiori di quelli normalmente praticati sul mercato, 
possono valorizzare la loro partecipazione all'iniziativa a scopi 
promozionali e pubblicitari. La Carta famiglia nazionale è emessa dai 

impiegati intervenuta nell'anno precedente; 
c) con riguardo all'anno di riferimento sia accreditato, presso la 
predetta Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge n. 335 del 1995, un numero di mensilità non inferiore a uno; 
d) abbiano avuto un periodo di disoccupazione ai sensi dell'articolo 
1, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 
181, e successive modificazioni, ininterrotto di almeno due mesi 
nell'anno precedente; 
e) risultino accreditate nell'anno precedente almeno quattro 
mensilità presso la predetta Gestione separata di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge n. 335 del 1995.  
[52. L'indennità è pari a un importo del 5 per cento del minimale 
annuo di reddito di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto 
1990, n. 233, moltiplicato per il minor numero tra le mensilità 
accreditate l'anno precedente e quelle non coperte da 
contribuzione.] 
[53. L'importo di cui al comma 52 è liquidato in un'unica soluzione se 
pari o inferiore a 1.000 euro, ovvero in importi mensili pari o inferiori 
a 1.000 euro se superiore.] 
 
 
 
CARTA FAMIGLIA 
 
 
A decorrere dall'anno 2016 è istituita la carta della famiglia, 
destinata alle famiglie costituite da cittadini italiani o da cittadini 
stranieri regolarmente residenti nel territorio italiano, con almeno tre 
figli minori a carico. E’ rilasciata su richiesta secondo criteri e 
modalità stabiliti, sulla base dell’ISEE, con DM interministeriale ed ha 
durata biennale. 
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singoli comuni, che attestano lo stato della famiglia al momento del 
rilascio, e ha una durata biennale dalla data di emissione. La Carta 
famiglia nazionale è funzionale anche alla creazione di uno o più 
gruppi di acquisto familiare o gruppi di acquisto solidale nazionali, 
nonché alla fruizione dei biglietti famiglia e abbonamenti famiglia per 
servizi di trasporto, culturali, sportivi, ludici, turistici e di altro tipo. 

Comma 392  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

392. In via sperimentale, per gli anni 2016, 2017 e 2018, è istituito 
il «Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile», 
alimentato dai versamenti effettuati su un apposito conto corrente 
postale dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, 
n. 153, nell'ambito della propria attività istituzionale. Le modalità di 
gestione del conto di cui al presente comma sono definite nel 
protocollo d'intesa di cui al comma 393. 

________________________________________ 

Comma 393  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

393. Con protocollo d'intesa stipulato tra le fondazioni di cui al 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, il Ministero dell'economia e delle finanze e il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono definite le modalità 
di intervento di contrasto alla povertà educativa minorile e sono 
individuate le caratteristiche dei progetti da finanziare, le modalità di 
valutazione e selezione, anche con il ricorso a valutatori 
indipendenti, e di monitoraggio, al fine di assicurare la trasparenza, 
il migliore utilizzo delle risorse e l'efficacia degli interventi. Con il 
protocollo di cui al primo periodo, sono altresì regolate le modalità di 
organizzazione e governo del Fondo di cui al comma 392. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FONDO PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ EDUCATIVA 
 
In via sperimentale per gli anni 2016, 2017 e 2018 è istituito un 
Fondo per il contrasto alla povertà educativa mediante apposito 
capitolo di bilancio alimentato da versamenti effettuati dalle 
Fondazioni bancarie.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DEFINIZIONE MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ 
EDUCATIVA MINORILE 
 
Con protocollo di intesa sono definite le misure di contrasto alla 
povertà educativa minorile. 
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Comma 394  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

394. Agli enti di cui al comma 392 è riconosciuto un contributo, sotto 
forma di credito d'imposta, pari al 75 per cento dei versamenti 
effettuati al Fondo di cui al medesimo comma 392, negli anni 2016, 
2017 e 2018. Il contributo è assegnato, fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili, pari ad euro 100 milioni per ciascun anno, 
secondo l'ordine temporale in cui le fondazioni comunicano l'impegno 
a finanziare i progetti individuati secondo il protocollo d'intesa di cui 
al comma 393. Il credito è riconosciuto dall'Agenzia delle entrate con 
apposita comunicazione che dà atto della trasmissione della delibera 
di impegno irrevocabile al versamento al Fondo delle somme da 
ciascuna stanziate, nei termini e secondo le modalità previsti nel 
protocollo d'intesa. Dell'eventuale mancato versamento al Fondo 
delle somme indicate nella delibera di impegno rispondono 
solidalmente tutte le fondazioni aderenti allo stesso. Il credito è 
indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di 
riconoscimento e può essere utilizzato esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo 
d'imposta nel quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito 
d'imposta di cui al presente comma è cedibile dai soggetti di cui al 
comma 392, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 1260 e 
seguenti del codice civile e previa adeguata dimostrazione 
dell'effettività del diritto al credito medesimo, a intermediari bancari, 
finanziari e assicurativi. La cessione del credito d'imposta è esente 
dall'imposta di registro. Al credito d'imposta non si applicano i limiti 
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modificazioni. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Agli Enti di cui al comma 392 è riconosciuto un contributo sotto 
forma di credito di imposta pari al 75% dei versamenti effettuati al 
Fondo di cui al comma 392. Il contributo è assegnato, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili, pari ad euro 100 milioni per 
ciascun anno. 
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Comma 395  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

395. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le 
disposizioni applicative necessarie, ivi comprese le procedure per la 
concessione del contributo di cui al comma 394 nel rispetto del limite 
di spesa stabilito. 

________________________________________ 

Comma 396  

In vigore dal 1 gennaio 2016 

396. All'articolo 2, comma 2, lettera a), ultimo periodo, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 
novembre 1997, n. 441, le parole: «superiore a lire dieci milioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «superiore a euro quindicimila o si 
tratti di beni facilmente deperibili». 

________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
Con DM sono definite le disposizioni applicative per la concessione 
del contributo di cui al comma precedente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comma 400  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

400. E' istituito un Fondo presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, con una dotazione di 90 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2016, destinato alla copertura finanziaria di 
interventi legislativi recanti misure per il sostegno di persone con 
disabilità grave, prive di sostegno familiare. 
 

 
FONDO PER IL SOSTEGNO DI PERSONE CON DISABILITÀ 
GRAVE PRIVE DI LEGAMI FAMILIARI 
 
Viene istituito un Fondo presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali - precedentemente il Fondo era istituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze – per la copertura di misure per il 
sostegno di persone con disabilità grave prive di legami familiari 
(C.D. DOPO DI NOI) con una dotazione di 90 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2016. 
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Comma 401  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

401. Al fine di garantire la compiuta attuazione della legge 18 agosto 
2015, n. 134, è istituito nello stato di previsione del Ministero della 
salute il Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro 
autistico, con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2016. 
 
 

 
FONDO PER I SOGGETTI CON DISTURBO DELLO SPETTRO 
AUTISTICO 
 
E’ istituito presso il Ministero della salute il “Fondo per la cura dei 
soggetti con disturbo dello spettro autistico” con una dotazione di 5 
milioni di euro annui a decorrere dal 2016. 

Comma 402  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

402. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i 
criteri e le modalità per l'utilizzazione del Fondo di cui al comma 401.

Comma 403  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

403. E' autorizzata la spesa di un milione di euro per l'anno 2016 in 
favore dell'ente «Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei 
Sordi (Onlus)», di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla legge 
21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Repubblica 
31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 
maggio 1979, con vincolo di destinazione alla creazione e 
funzionamento annuale del costituendo Centro per l'autonomia della 
persona sorda (C.A.P.S.) con sede in Roma. 
 

 
 
DEFINIZIONE CRITERI E MODALITÀ UTILIZZO FONDO  
 
I criteri e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 401 sono 
demandati ad un decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore delle legge, previa intesa in sede di 
Conferenza Unificata. 
 
 
 
 
ENTE NAZIONALE PER LA PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DEI 
SORDI (ONLUS) 
 
Autorizzata la spesa di 1 mln di euro per il 2016 in favore 
dell’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordi. 

Comma 405  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

405. Lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze, di cui 
all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

 
FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE ( 400 mln) 
 
Lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze, anche ai fini 
del finanziamento degli interventi a sostegno delle persone affette da 
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anche ai fini del finanziamento degli interventi a sostegno delle 
persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, è incrementato di 
150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016. 
 

sclerosi laterale amiotrofica, è incrementato di 150 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016. Pertanto, sommato allo 
stanziamento previsto dalla precedente Legge di stabilità – 250 
milioni di euro - il Fondo risulta essere pari a 400 milioni di 
euro. 
Le Regioni hanno evidenziato che seppur positivo l’incremento delle 
risorse complessivamente assegnate agli interventi in favore delle 
persone non autosufficienti, tuttavia non può non emergere 
l’ennesima frammentazione che impatterà sulla capacità di 
supportare le famiglie per i rispettivi carichi di cura, richiesti  sia per 
il “durante noi” che per il “dopo di noi”, fasi che nelle vite delle 
persone e delle famiglie sono contigue e richiedono, appunto, 
elevata integrazione delle risposte. 
Il FNPS, il cui finanziamento è riportato in tabella C), è pari a 
€ 312.589.741. 
Per tutti i fondi del sociale vedi tabella allegata. 
 

Comma 406  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

406. Al fine di potenziare i progetti riguardanti misure atte a rendere 
effettivamente indipendente la vita delle persone con disabilità grave 
come previsto dalle disposizioni di cui alla legge 21 maggio 1998, n. 
162, è stanziata la somma di 5 milioni di euro per l'anno 2016. 
 

 
PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE 
 
Stanziati 5 milioni di euro per l’anno 2016 al fine di potenziare i 
progetti riguardanti misure per rendere effettivamente indipendente 
la vita delle persone con disabilità grave. 

Comma 407  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

407. A decorrere dall'anno 2016, al fine di favorire la realizzazione di 
progetti di integrazione dei disabili mentali attraverso lo sport, una 
quota pari a 500.000 euro del contributo di cui all'articolo 1, comma 
580, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successivi 
rifinanziamenti, è attribuita al programma internazionale di 
allenamento sportivo e competizioni atletiche per le persone, ragazzi 
ed adulti, con disabilità intellettiva, «Special Olympics Italia». 
 
 
 

 
SPECIAL OLYMPICS ITALIA 
 
A decorrere dal 2016, al fine di favorire la realizzazione di progetti di 
integrazione dei disabili mentali attraverso lo sport, una quota pari a 
500 mila è euro è attribuita al programma internazionale di 
allenamento sportivo e competizioni atletiche per le persone, ragazzi 
e adulti, con disabilità intellettiva, “Special Olympics Italia”. 
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Comma 408  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

408. Ai fini dell'attuazione del comma 407 il contributo al Comitato 
italiano paralimpico di cui all'articolo 1, comma 580, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, è incrementato di 0,5 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2016. 
 

 
COMITATO ITALIANO PARAOLIMPICO 
Ai fini dell’attuazione del comma 407, il contributo al Comitato 
italiano paraolimpico è incrementato di 0,5 mln a decorrere dal 
2016. 

Comma 412  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

412. La dotazione del Fondo per le politiche della famiglia di cui 
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 132, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, è ridotta nella misura di 15 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2016. 
 

FONDO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 
 
 
La dotazione del Fondo per le politiche della famiglia – Tabella C) 22 
milioni -viene ridotto nella misura di 15 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2016. 
 
Le Regioni hanno evidenziato il mancato rifinanziamento del Fondo 
per la Famiglia (Intesa Nidi) che la legge di stabilità 2015 al comma 
131 aveva istituito con una dotazione di 112 milioni di euro per 
l'anno 2015, da destinare a interventi in favore della famiglia, di cui 
una quota pari a 100 milioni di euro riservata per il rilancio del piano 
per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per 
la prima infanzia. 
 

Comma 418  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

418. Il comma 466 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, è sostituito dal seguente: 

 «466. Il contributo di cui alla legge 23 settembre 1993, n. 379, è 
erogato, per l'85 per cento, agli enti di formazione destinatari e, per 
la restante parte, all'Associazione nazionale privi della vista e 
ipovedenti Onlus, per le esigenze del Centro autonomie e mobilità e 
dell'annessa Scuola cani guida per ciechi e al Polo tattile 
multimediale della Stamperia regionale Braille Onlus di Catania. La 
ripartizione è operata dal Ministero dell'interno con proprio 
provvedimento adottato su proposta dell'Unione italiana ciechi 
tenuto conto dei progetti di attività presentati dagli enti di cui al 

 
 
 
 
CONTRIBUTO UNIONE ITALIANA CIECHI 
 
Viene concesso un contributo annuo dello Stato all’Unione italiana 
ciechi, il contributo è erogato per l’85% agli enti di formazione 
destinatari, nonché per la restante parte, all’Associazione nazionale 
privi di vista ed ipovedenti Onlus, per le esigenze del Centro 
Autonomia e mobilità e dell’annessa scuola cani-guida per ciechi e al 
Polo tattile multimediale della stamperia regionale braille onlus di 
Catania. 
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Comma 790  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

790. In attuazione dei princìpi di cui alla direttiva 29/2012/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, in materia 
di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato, in attuazione 
della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 

 
PERCORSO TUTELA VITTIME DI VIOLENZA 
 
 
Si dispone che in applicazione della disciplina europea in materia di 
protezione ed assistenza delle vittime di reato, nonché in attuazione 
del decreto-legge n.93/2013 è istituito nelle aziende sanitarie ed 
ospedaliere un percorso di protezione denominato “Percorso tutela 

periodo precedente. I medesimi enti sono tenuti agli adempimenti di 
rendicontazione già previsti dall'articolo 2 della medesima legge n. 
379 del 1993 per l'Unione italiana ciechi». 
 
Comma 544  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

544. Le previsioni di cui al comma 543, per il biennio 2016-2017, 
sono comunque attuate nel rispetto della cornice finanziaria 
programmata e delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 71, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dell'articolo 17, commi 3, 3-
bis e 3-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni, e, per le regioni sottoposte a piani di rientro, degli 
obiettivi previsti in detti piani. E' autorizzata a decorrere dal 
1ºgennaio 2016, nel limite massimo di spesa di 400.000 euro annui, 
la stipulazione di una convenzione tra il Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, il 
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del medesimo 
Ministero, le aziende sanitarie e i comuni (ANCI-Federsanità), per 
l'integrazione socio-sanitaria e per la realizzazione all'interno del 
Servizio sanitario nazionale di una piattaforma informatica di 
trasmissione dei dati sanitari delle persone detenute sviluppata dalla 
Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati del 
Ministero della giustizia cui sono assegnate le risorse; la piattaforma 
è finalizzata alla gestione di un servizio di telemedicina in ambito 
carcerario, sia adulto che minorile. Per l'attuazione delle disposizioni 
di cui al periodo precedente è autorizzata la spesa di 400.000 euro a 
decorrere dall'anno 2016. 
 

 
TELEMEDICINA IN AMBITO CARCERARIO 
 
 
 
E' autorizzata a decorrere dal 1°gennaio 2016, nel limite massimo di 
spesa di 400.000 euro annui, la stipulazione di una convenzione fra 
Dipartimento amministrazione penitenziaria, Dipartimento giustizia 
minorile del ministero giustizia, aziende sanitarie e comuni per 
l’integrazione socio sanitaria e per la piattaforma informatica per la 
gestione di un servizio di Telemedicina in ambito carcerario. 
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ratificata ai sensi della legge 27 giugno 2013, n. 77, nonché in 
attuazione del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, è istituito, nelle 
aziende sanitarie e ospedaliere, un percorso di protezione 
denominato «Percorso di tutela delle vittime di violenza», con la 
finalità di tutelare le persone vulnerabili vittime della altrui violenza, 
con particolare riferimento alle vittime di violenza sessuale, 
maltrattamenti o atti persecutori (stalking). All'istituzione del 
Percorso di tutela delle vittime di violenza si provvede con le risorse 
finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione vigente. 

Comma 791  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

791. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con i Ministri della giustizia, della salute e dell'interno, 
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto conto 
delle esperienze già operative a livello locale, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite a 
livello nazionale le linee guida volte a rendere operativo il Percorso di 
tutela delle vittime di violenza, di cui al comma 790, anche in 
raccordo con le previsioni del Piano d'azione straordinario contro la 
violenza sessuale e di genere, di cui all'articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119. L'attuazione delle linee guida 
avviene attraverso l'istituzione di gruppi multidisciplinari finalizzati a 
fornire assistenza giudiziaria, sanitaria e sociale, riguardo ad ogni 
possibile aspetto legato all'emersione e al tempestivo riconoscimento 
della violenza e a ogni tipo di abuso commesso ai danni dei soggetti 
di cui al comma 790, garantendo contestualmente la rapida 
attivazione del citato Percorso di tutela delle vittime di violenza, nel 
caso in cui la vittima intenda procedere a denuncia, e la presa in 
carico, da parte dei servizi di assistenza, in collaborazione con i 
centri antiviolenza. La partecipazione ai gruppi multidisciplinari di cui 
al secondo periodo non comporta l'erogazione di indennità, gettoni, 
rimborsi di spese o altri emolumenti. 
 

vittime di violenza”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LINEE GUIDA – PERCORSO TUTELA VITTIME DI VIOLENZA 
 
Con DPCM di concerto con i Ministri della giustizia, della salute e 
dell'interno, d'intesa con la Conferenza Stato – Regioni , entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono definite a livello nazionale le linee guida volte a rendere 
operativo il Percorso di tutela delle vittime di violenza (entro il 29 
febbraio 2016). 
 
 
 
 
 
 
Per l’attuazione delle linee guida verranno istituiti dei gruppi 
multidisciplinari finalizzati a fornire assistenza giudiziaria, sanitaria e 
sociale. 
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Comma 947  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

947. Ai fini del completamento del processo di riordino delle funzioni 
delle province, di cui all'articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 
2014, n. 56, le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la 
comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o 
sensoriali, di cui all'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all'articolo 139, comma 
1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono 
attribuite alle regioni a decorrere dal 1º gennaio 2016, fatte salve le 
disposizioni legislative regionali che alla predetta data già prevedono 
l'attribuzione delle predette funzioni alle province, alle città 
metropolitane o ai comuni, anche in forma associata. Per l'esercizio 
delle predette funzioni è attribuito un contributo di 70 milioni di euro 
per l'anno 2016. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delegato per gli affari regionali e le 
autonomie locali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, si provvede al riparto del 
contributo di cui al periodo precedente tra gli enti territoriali 
interessati, anche frazionandolo, per l'anno 2016, sulla base 
dell'anno scolastico di riferimento, in due erogazioni, tenendo conto 
dell'effettivo esercizio delle funzioni di cui al primo periodo. 

Comma 948  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

948. Il numero 26) della lettera b) del comma 78 dell'articolo 1 della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, è abrogato. 
 

 
ATTRIBUZIONE ALLE REGIONI FUNZIONI ASSISTENZA PER 
AUTONOMIA E COMUNICAZIONE PERSONALE DEGLI ALUNNI 
CON DISABILITA’ 
 
Vengono attribuite alle Regioni, a decorrere dal 1° gennaio 2016, le 
funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, nonché ai 
servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione degli alunni 
medesimi.  
Per l’esercizio di tale funzioni è attribuito un contributo di 70 milioni 
di euro per l’anno 2016. 
 
 
Con DPCM su proposta del Ministro delegato per gli affari regionali e 
le autonomie locali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, si provvede al riparto del 
contributo di cui al periodo precedente. 
 

Comma 960  
In vigore dal 1 gennaio 2016 

960. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, sono apportate le seguenti modifiche: 

 
 
IVA - COOPERATIVE SOCIALI 
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a) all'articolo 16, il primo ed il secondo comma sono sostituiti dai 
seguenti:  

«L'aliquota dell'imposta è stabilita nella misura del ventidue per 
cento della base imponibile dell'operazione.  

L'aliquota è ridotta al quattro, al cinque e al dieci per cento per 
le operazioni che hanno per oggetto i beni e i servizi elencati, 
rispettivamente, nella parte II, nella parte II-bis e nella parte III 
dell'allegata tabella A, salvo il disposto dell'articolo 34»;  

b) alla tabella A, parte II, il numero 41-bis) è abrogato;  
c) alla tabella A, dopo la parte II è inserita la seguente:  
«Parte II-bis  
BENI E SERVIZI SOGGETTI ALL'ALIQUOTA DEL 5 PER CENTO  
1) Le prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter) 

dell'articolo 10, primo comma, rese in favore dei soggetti indicati 
nello stesso numero 27-ter) da cooperative sociali e loro consorzi».  
 

 
Viene estesa l’applicazione dell’aliquota IVA agevolata al 5 per cento 
a tutte le prestazioni socio-sanitarie rese dalle cooperative sociali ai 
soggetti indicati dalla legge e non solo, dunque, a quelle rese in 
esecuzione di contratti di appalto. 
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Tabella allegata - STANZIAMENTI IN TABELLA C) 
 

 2016 2017 2018 

Fondo nazionale per il servizio 
civile 

€ 115.730.527 € 115.730.527 € 115.730.527 

Fondo per le politiche della 
famiglia 

€ 22.621.227 € 22.621.227 € 22.621.227 

Fondo per le pari opportunità € 12.099.591 € 10.621.990 € 10.621.990 

Fondo assistenza e sostegno 
donne vittime di violenza 

€ 9.007.627 € 9.057.403 € 9.057.403 

Fondo nazionale per le 
politiche sociali 

€ 312.589.741 € 312.553.204 € 313.918.592 

Fondo nazionale infanzia e 
adolescenza 

€ 28.794.000 € 28.794.000 € 28.794.000 

Fondo per le politiche giovanili € 5.559.878 € 6.136.837 € 6.136.837 

 

 

 

 

 


